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Sommario 

I sistemi di controllo (Flight Control System, FCS) completamente automatici di tipo Fly 

by Wire sono molto sofisticati in quanto i requisiti di sicurezza impongono l’adozione di 

architetture a molteplice ridondanza la cui gestione è complessa. 

Un sottosistema del FCS è quello dei dati aria che permette di determinare i parametri di 

volo quali quota, numero di Mach di volo e angoli di assetto mediante l’uso di misure, di 

flusso locale, fornite da opportuni sensori. 

Nella presente tesi, prendendo come riferimento il sistema dati aria, di un velivolo ad 

elevate prestazioni di nuova generazione, oggetto di studio, da alcuni anni, presso il 

Dipartimento di Ingegneria Aerospaziali di Pisa, si illustrano i modelli e metodi 

sviluppati, atti all’individuazione di possibili avarie e al consolidamento delle variabili di 

uscita, nell’ambito della gestione dei dati sulla ricostruzione degli angoli di assetto. Per 

lo sviluppo di tali modelli sono state sviluppate architetture basate su logiche di tipo 

tradizionale, reti neurali e fuzzy logic. 


